
AVVISO MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA FORMAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 77 e 216
COMMA 12 DEL D.LGS. 50/2016, DI UN ELENCO DI PROFESSIONISTI PRESIDENTI/ COMMISSARI PER
L’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI DI APPALTI

Art. 1 - Oggetto dell’avviso

Visti:

- l’art. 37 comma 1 del d.lgs. 50/2016 che stabilisce che le stazioni appaltanti possono procedere
direttamente e autonomamente all’acquisizione di servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00 ;

- l’art. 37 comma 3 e 4 lett. b) del d.lgs. 50/2016 secondo il quale le stazioni appaltanti, non in possesso
della necessaria qualificazione di cui all’art. 38 e, comunque, non capoluogo di provincia, procedono
all’acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza, ovvero mediante
aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica;

- l’art 142 comma 5 quinquies del medesimo D. Lgs che stabilisce che le finalità di qualificazione delle
stazioni appaltanti sono perseguite anche tramite le forme di aggregazione previste dalla normativa di
settore con particolare riguardo ai distretti socio sanitari e a istituzioni analoghe;

- l’art. 216 comma 12 del d.lgs. 50/2016 il quale sancisce che fino all’adozione della disciplina in materia di
iscrizione all’Albo, la commissione giudicatrice continua ad essere nominata dall’organo della stazione
appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di
competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante;

- il comunicato del presidente dell’Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC) del 18 luglio 2018 che
disciplina le modalità di iscrizione all’albo nazionale dei commissari di gara e stabilisce che ai fini
dell’estrazione degli esperti, l’Albo è operativo, per le procedure di affidamento per le quali i bandi o gli
avvisi prevedano termini di  scadenza della presentazione delle offerte a partire dal 15 gennaio 2019;

- le linee guida n. 5 dell’ANAC  “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo
nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”;

- la legge regionale n. 11/2016 che:
definisce il sistema integrato dei servizi nella regione Lazio e che, all’art. 22, indica i “livelli essenziali
di prestazioni” da assicurare, tra i quali viene riportata l’assistenza domiciliare e la tutela delle
persone con diverse fragilità, il segretariato sociale e il servizio sociale professionale.
stabilisce che i comuni   appartenenti a ciascuno dei Distretti socio-sanitari individuati dalla
Regione, gestiscono le funzioni sociali in modo associato, utilizzando uno degli istituti previsti dal
T.U. 267/2000;
prevede che la programmazione e la realizzazione dei servizi sociali associati in ambito distrettuale
avviene attraverso lo strumento del Piano sociale di zona da elaborare e trasmettere alla regione
Lazio per il relativo finanziamento sulla base di apposite Linee guida emanate  annualmente dalla
Regione stessa;

Dato Atto che:
- tra gli altri, la Regione Lazio ha individuato il Distretto socio-sanitario Roma 6.2, comprendente i Comuni di
Albano Laziale, Ariccia, Genzano di Roma, Lanuvio, Castel Gandolfo e Nemi;
- in tale Distretto i Comuni hanno scelto quale forma di gestione associata la Convenzione, ai sensi dell’art.
30 del T.U.267/2000, sottoscritta in data 18/1/2017;
- la suddetta Convenzione stabilisce che il Comune di Albano esercita il ruolo di capofila del Distretto, a
partire dal Piano di zona 2017, subentrando ad Ariccia che aveva svolto il medesimo ruolo per il triennio
precedente, prevedendo anche modalità di raccordo nella fase di passaggio;



Dato atto che

è in scadenza al 10/10/2018 il termine per la presentazione delle offerte per la procedura aperta
sotto soglia comunitaria per l’affidamento della gestione del servizio tutela e servizio famiglia;
sono programmate e in corso di indizione le seguenti procedure di gara, per i seguenti servizi
distrettuali, quali:

- assistenza domiciliare;

- centri diurni disabili gravi;

- centri diurni disagiati psichici;

- Pippi – programma di prevenzione all’istituzionalizzazione di minori;

- Pon- inclusione;

- Sprechi alimentari;

- Ulteriori servizi dell’area socio sanitaria

Pertanto, nelle more dell’avvio dell’albo nazionale, il Settore III Servizio II -“Servizi Sociali” ha predisposto il
presente avviso pubblico con il quale intende creare un elenco degli esperti esterni alla Stazione
appaltante, da cui attingere per l'individuazione di componenti delle Commissioni giudicatrici degli appalti,
attinenti l’area dei servizi sociali, da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,
per i quali è indispensabile la presenza di specifiche professionalità.

Art. 2 - Elenco degli esperti.

Per la presentazione della candidatura gli interessati dovranno presentare richiesta dalla pubblicazione del 
presente avviso ed entro il termine del 15/12/2018. 

La presentazione della candidatura non comporta alcun diritto o aspettativa giuridicamente tutelata ai fini
di una eventuale nomina.

La Stazione appaltante si riserva di individuare di volta in volta, i componenti delle commissioni, in base alle
competenze e all’esperienza pregressa. In funzione della procedura concorrenziale da svolgere, i candidati
saranno individuati attraverso il sorteggio tra una rosa di nomi formato da un numero triplo di componenti
da nominare, o comunque tra quelli presenti nella lista, se in numero inferiore.

In caso di dichiarazioni mendaci l'Amministrazione provvederà ad inoltrare la denuncia ex art. 496 del
codice penale. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulle autocertificazioni presentate, ai
sensi del D.P.R. 445/2000.

trattasi di avviso “aperto”, le candidature potranno essere presentate con decorrenza dalla data di
pubblicazione dell’avviso e fino al 15.12.2018, e le domande pervenute saranno istruite di volta in volta dai
Servizi Sociali, entro i termini di legge;

di conseguenza l’elenco si intenderà formato a seguito di ricezione della prima istanza ammessa, in
possesso dei requisiti previsti dall’avviso e verrà aggiornato periodicamente, previa acquisizione ed
istruttoria di ulteriori istanze;

L’elenco avrà validità fino all’effettivo avvio dell’Albo nazionale dei commissari dell’ANAC;



L’Avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e/o paraconcorsuale e che non sono previste
graduatorie, attribuzioni di punteggi o altre classificazioni di merito. L’istanza di partecipazione all’avviso ha
il solo scopo di manifestare la disponibilità dell’istante all’affidamento di eventuali incarichi o prestazioni di
servizio, ai sensi della vigente normativa, nell’ambito delle aree oggetto dell’avviso.

Art. 3 - Destinatari.

Il presente avviso è rivolto ai:

A. professionisti, con almeno cinque anni di iscrizione in albi professionali, che contemplino un’attività (non
marginale) relativa al settore di riferimento, con comprovata esperienza nello stesso, testimoniata
dall’attività svolta con continuità o dal numero di incarichi ricevuti;

B. docenti universitari di ruolo, con almeno cinque anni di esperienza specifica nell’area di competenza;

C. pubblici dipendenti di ruolo in possesso di diploma di laurea, iscritti a un ordine o abilitati a svolgere una
determinata professione attinente al settore specifico dell’Albo per cui si chiede di essere iscritti o, in
assenza dell’iscrizione o dell’abilitazione, che abbiano svolto mansioni specifiche per almeno cinque anni
nel settore di riferimento. I dipendenti pubblici devono avere una qualifica di dirigente o funzionario (o
equivalente).

Art. 4 - Condizioni di incompatibilità.

I Commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.

Coloro che nel biennio precedente abbiano rivestito cariche di pubblico amministratore non possono
essere nominati commissari relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le quali hanno
prestato servizio.

Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni
giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non
sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi ovvero abbiano riportato una condanna penale per
reati contro la pubblica amministrazione.

Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall’art. 51 cod. proc. civ. e dalle vigenti
disposizioni di legge.

I soggetti iscritti nell’elenco sono tenuti ad informare tempestivamente l’Amministrazione rispetto ad
eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti e/o al sopraggiungere di eventuali cause di
incompatibilità; sono tenuti, in particolare, a comunicare all’Amministrazione ogni atto o fatto che implichi
la perdita o il mutamento dei requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco, nonché ogni ulteriore modifica
che possa avere rilevanza ai fini della tenuta o gestione dell’elenco medesimo.

Art. 5 – Requisiti di ammissibilità

Ai fini della valutazione, costituiscono requisiti per l’ammissibilità, oltre a quelli di cui all’art.3:

 possesso di Laurea magistrale o Laurea del vecchio ordinamento;



 non aver riportato condanne penali che impediscono, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
collaborazione con Pubbliche Amministrazioni;

 competenze ed esperienza pregressa nel campo dei servizi sociali e socio sanitari.

 Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di ammissione.

Art. 6 – Documentazione da presentare

 I candidati devono presentare:

 domanda regolarmente sottoscritta, con allegata copia di valido documento di identità;

 curriculum vitae formato europeo sottoscritto dal candidato includendo i servizi realizzati negli ultimi 5
anni comprovante l'esperienza professionale maturata nel settore specifico dell’incarico da eseguire;

Art. 7 - Modalità di presentazione delle domande.

Le candidature, regolarmente datate e sottoscritte, dovranno essere redatte su carta semplice e in lingua
italiana, utilizzando il facsimile allegato (Allegato 1) al presente avviso ed essere corredate dagli ulteriori
documenti di cui al precedente punto. La domanda con i documenti allegati dovrà essere indirizzata al
Comune di Albano Laziale, Settore III Servizio II – Servizi Sociali – via San Francesco 10 - 00041 Albano
Laziale e recare i seguenti dati:

gli estremi del mittente;

gli estremi del destinatario;

la dicitura “Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse per l’affidamento dell’incarico di
componente delle Commissioni giudicatrici di appalti indetti dai Servizi sociali del Comune di Albano
Laziale”.

La domanda contenente la candidatura dovrà pervenire, presso la sede del Settore III Servizio II – Servizi
Sociali del Comune di Albano Laziale e potrà essere inviata con qualsiasi mezzo, anche tramite pec
all’indirizzo servizi.sociali@pec.comune.albanolaziale.rm.it, ovvero consegnato a mano, in busta chiusa,
siglata e controfirmato sui lembi di chiusura nei giorni di apertura al pubblico (lunedi e giovedi dalle ore
15.30 alle ore 17.30 – martedi mercoledi e venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 11.00). Il recapito del plico
contenente la domanda rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui l’Amministrazione non si assumerà
alcuna responsabilità qualora il plico medesimo non venga recapitato.

Art. 8 – Verifica delle candidature

Le candidature saranno sottoposte alla verifica dei requisiti di ammissibilità richiesti e dei curricula
pervenuti ed i candidati se privi dei requisiti richiesti saranno esclusi.

Art. 9 – Obblighi dei componenti la Commissione giudicatrice

Gli esperti inseriti nell’elenco sono tenuti a garantire:

la disponibilità immediata a partecipare alle sessioni di valutazione delle offerte presso le sedi che
verranno individuate dalla Stazione appaltante;

la disponibilità immediata a svolgere l’incarico all’interno della Commissione giudicatrice nei tempi, nei
giorni e negli orari stabiliti;



la disponibilità a concludere celermente l’attività.

Il pagamento del compenso stabilito al successivo art. 12 è subordinato al rispetto delle predette
prescrizioni.

Art. 10 - Codice etico

La condotta ed il contegno degli esperti selezionati dovrà fare riferimento ai seguenti criteri di etica
professionale:

a. non compiere azioni lesive, di qualsiasi natura, nei confronti dell’immagine e/o degli interessi della
Stazione appaltante, nonché nei confronti dei soggetti concorrenti;

b. operare con autonomia ed obiettività nello svolgimento dell’incarico affidato e effettuare la valutazione
delle offerte in maniera totalmente indipendente, senza tener conto di pressioni ed influenze di qualsiasi
provenienza o natura;

c. non accettare incarichi per i quali non si è qualificati;

d. soddisfare tutti gli impegni presi con l’incarico;

e. mantenere sempre e comunque un comportamento irreprensibile in ragione dell’importanza
dell’incarico ricevuto;

f. ricercare all’interno della Commissione giudicatrice il buon funzionamento, l’efficienza e la concordia di
giudizio;

g. garantire integrità morale e riservatezza su tutte le informazioni riguardanti l’attività di soggetti
concorrenti per i quali si effettuerà la valutazione, le quali dovranno considerarsi coperte da segreto
professionale, nonché sulle modalità operative inerenti le fasi di valutazione;

h. non utilizzare le predette informazioni a vantaggio proprio e/o di terzi;

i. non divulgare in alcun modo informazioni relative alla valutazione delle offerte proposte o ad ogni altra
informazione della quale si può venire a conoscenza nel corso della valutazione;

j. riferire al presidente della Commissione giudicatrice (per i commissari) e al RUP (per i presidenti) riguardo
qualsiasi criticità che possa intralciare il normale corso delle attività di valutazione;

k. comunicare l’insorgenza di eventuali cause di incompatibilità;

l. non effettuare attività di divulgazione informativa o indurre false aspettative riferite alla valutazione delle
offerte. I componenti chiamati a far parte della Commissione giudicatrice, sono legati al segreto
professionale e diffidati dal diffondere informazioni prima della pubblicazione ufficiale dei risultati. Nel caso
di rivelazioni anticipate, la Commissione verrà sciolta e l’Amministrazione si riserva di perseguire nelle
dovute forme l’eventuale responsabile. In caso di contrasti insanabili tra i componenti si procederà allo
scioglimento della Commissione ed alla nomina di una nuova Commissione.

Resta inteso che il rapporto nascente dall’incarico potrà essere in qualsiasi momento interrotto qualora la
prestazione risulti inadeguata o il comportamento lesivo degli interessi generali cui è ispirato il rapporto di
fiducia.

Art. 11 - Rinuncia all’incarico



L’esperto prescelto quale componente della Commissione giudicatrice può rinunciare all’incarico ma, una
volta accettato, non può interrompere il lavoro iniziato, tranne che per eccezionali giustificati motivi. Al
momento della chiamata, l’interessato dichiarerà sotto la propria responsabilità di essere nelle condizioni
previste dall’Avviso e di non incorrere in nessuna delle condizioni di incompatibilità.

Art. 12 – Durata, Compenso e Natura dell’incarico

L'incarico decorrerà dalla data del provvedimento di nomina fino alla conclusione del procedimento di gara
che coinciderà con la formulazione della graduatoria finale e con la proposta di aggiudicazione. Il numero di
sedute è correlato al numero di offerte ed alle difficoltà nella valutazione dei progetti presentati dai
concorrenti.

La commissione potrà essere utilizzata dal RUP, anche dopo la formulazione della graduatoria finale e la
proposta di aggiudicazione, per attività di supporto nei casi di valutazione della congruità delle offerte.

In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di
annullamento dell’esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.

L'importo da corrispondere è stabilito in:

€ 50,00 a seduta di gara per i Presidenti;
€ 40,00 a seduta per i Commissari di Gara;

oltre le spese di rimborso viaggio, debitamente giustificate.

Art. 13 – Trattamento dati personali

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente
procedimento verranno trattati nel rispetto del d.lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” e smi. I dati personali saranno trattati per le seguenti finalità

a. registrare i dati relativi agli esperti;

b. realizzare attività di istruttoria sulle domande pervenute;

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia;

d. inviare comunicazioni agli interessati.

Art. 14 - Responsabile del Procedimento

Il Responsabile del procedimento è l’I.A. Alessandra Pagliaroli - tel 0693295434– email
servizisociali@comune.albanolaziale.rm.it.

Art. 15 – Procedure di ricorso

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Lazio

IL DIRIGENTE DEL SETTORE III

Dott. Francesco Centofante




